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Oltre la banalizzazione delle cose
Gianluigi Bellei

Ognuno di noi è il risultato di una moltitudine di fattori. La propria biografia è costellata di avvenimenti che,

da un lato, possono essere in comune con altri, e per contro assommandosi formano un unicum di cui

solo il singolo è depositario. Gli amori, le delusioni, i dolori, gli incontri, gli abbandoni, i sogni, le utopie, la

realtà, l'educazione, la famiglia, le città... tutto contribuisce a formarci ed il pensiero che ne dériva è frutto

di un immagazzinamento continuo di dati e sensazioni.

Il lavoro artistico nasce e si sviluppa in codesta babele: si plasma e si modella seguendo un iter

ragnatelare. Ogni uomo risponde a tutto questo dandogli un ordine logico e che alla maggioranza appare

taie in quanto consuetudinario. L'artista invece è colui che riesce a disporre le informazioni in suo pos-

sesso in maniera divergente spiazzando il comune senso delle cose.

Non esiste secondo me un unico primo passo che porta alla realizzazione di un'opera: ma una serie

di informazioni che disposte in maniera non conseguente portano ad un risultato inaspettato. Tutto sta nel

leggersi dentro, confrontando ciô che ci accade con quanto avviene attorno a noi e sempre verificandolo

con l'esperienza di chi ci ha preceduto. È il silenzio che aiuta poi a creare, assieme alla contemplazione

che vede l'io uscire dal corpo e materializzarsi oltre di noi.

Davanti ad una tela bianca scorre cosi ogni istante di vita ed il pensiero vibra dalla mano al pennello

per fermare quell'attimo, tra passato e futuro, corne ora noi siamo.

Ciö che conta è il riconoscersi perché l'immagine che ci sta di fronte e che realizziamo è corne uno

specchio dove dobbiamo sempre essere presenti e

riconoscibili a noi corne agli altri.

Durante tutto questo i pensieri si accavallano e

tentiamo, come bambini, di scoprire chi siamo e

dove stiamo andando, mentre la vita e la morte ci

giocano sempre accanto. La mente allora se ne va e

per un attimo non siamo più partecipi di ciô che

accade e nel limbo dell'irrealtà scaturiscono i primi

segni, i primi colori, le prime immagini.

Il resto è ciô che fisicamente rimane, sul foglio

o sulla tela, e che tutti poi possono vedere.

Per me almeno è cosi...

40 metathesis, oratorio di san rocco

ponte capriasca
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